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A.S.. R.G. 02/2016 

 

TRIBUNALE DI BOLOGNA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

A.S. TB HOLDING S.r.l in LIQUIDAZIONE con sede in Loc. Funo di Argelato (BO), 

c/o Centergross, Via dei Notai n. 128, P.IVA n. 03447880372 

Giudice Delegato:    Dott.ssa Anna Maria ROSSI; 

Commissario Straordinario:   Dott. Fulvio Cociani; 

Commissario Giudiziale:   Dott. Mattia BERTI; 

Comitato di Sorveglianza:  Dott. Adolfo METRO   (Presidente) 

     Dott. Amerigo SPLENDORI  (Esperto) 

     FORMENTINI S.r.l.   (Creditore) 

* * * 

RELAZIONE PERIODICA  

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

AI SENSI DELL’ART. 40 D.Lgs. 270/99 

 

* * * 

Il sottoscritto Commissario Straordinario espone quanto accaduto dopo la nomina del 22 

dicembre 2016 con la presente relazione ex art. 40 c.1, D.Lgs. 270/99 riferita alla data del 

31 marzo 2018. 

 

1. Situazione della Amministrazione Straordinaria. 

La situazione patrimoniale della procedura, al 31 marzo 2018, risulta la seguente: 

  STATO PATRIMONIALE - ATTIVO     01-01-2018         31-03-2018 

  A) CREDITI V/ SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI: 
 

  
           Totale crediti v/ soci per versamenti ancora dovuti     
   B) IMMOBILIZZAZIONI: 

 
  

      I 
 

Immobilizzazioni  immateriali: 
 

  
   4) 

 
  concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

 
  1.646.000 

  5) 
 

  avviamento 
   

  2.200.000 

  6) 
 

  altre 
   

  10.077 

          Totale     3.856.077 
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  II 
 

Immobilizzazioni  materiali: 
 

  
 

  1) 
 

  terreni e 
fabbricati 

   
  912.975 

  2) 
 

  impianti e macchinario 
 

  3.857 

  4) 
 

  altri beni 
   

  1.943 

          Totale     918.775 

  III 
 

Immobilizzazioni  finanziarie: 
 

  
 

  1) 
 

  
Partecipazioni 
in: 

   
  

 
  d) 

 

    altre 
imprese 

   
  675 

  2) 
 

  Crediti: 
   

  
   d) 

 
    verso altri 

   
  623.176 

          Totale     623.851 

  
       

  
           Totale immobilizzazioni     5.398.703 

  
       

  
 

  C) ATTIVO CIRCOLANTE       

  I 
 

Rimanenze: 
   

  
   4) 

 
  prodotti finiti e merci 

 
  4.679.739 

          Totale     4.679.739 

  II 
 

Crediti: 
   

  
   1) 

 
  verso clienti 

   
  65.651 

  4-bis) 
 

  crediti 
tributari 

   
  69.584 

  5) 
 

  verso altri 
   

  400.730 

          Totale     535.965 

  III 
 

Attivita' finanziarie, che non costituiscono 
 

  
           Totale       

  IV 
 

Disponibilita' liquide: 
 

  
   1) 

 
  depositi bancari e postali 

 
  710.271 

  3) 
 

  danaro e valori in cassa 
 

  53.888 

          Totale     764.159 

  
       

  
           Totale attivo circolante     5.979.863 

  D) RATEI E RISCONTI: 
 

  
   

  
ratei attivi 

   
  

   
  

risconti attivi 
   

  1.336.509 

          Totale ratei e risconti     1.336.509 

  
       

  
 

      
TOTALE 
ATTIVO         12.715.075 

          

          

  STATO PATRIMONIALE - PASSIVO     01-01-2018         31-03-2018 

  A) PATRIMONIO NETTO: 
 

  
 

  I 
 

  Capitale 
sociale 

   
  

   II 
 

  Riserva soprapprezzo azioni 
 

  
           Totale patrimonio netto     8.398.245 

  B) FONDI PER RISCHI E ONERI: 
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          Totale fondi per rischi e oneri       

  
       

  
 

  C) 
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO     250.068 

  D) DEBITI: 
   

  
   7) 

 
  debiti verso fornitori 

 
  3.001.018 

  12) 
 

  debiti 
tributari 

   
  (11.647) 

  13) 
 

  debiti v/ istituti previd. e sicurezza sociale 
 

  202.127 

  14) 
 

  altri debiti  
   

  875.264 

          Totale debiti     4.066.762 

  E) RATEI E RISCONTI 
 

  
           Totale ratei e risconti       

  
       

  
       TOTALE PASSIVO     12.715.075 

 

Lo scrivente Commissario Straordinario non ha sostenuto spese vive.   

Si tenga conto che le immobilizzazioni materiali di cui all’attivo, non sono state stimate 

ma ad eccezione degli immobili, si ritiene che il valore iscritto in bilancio non sia 

rappresentativo della realtà, infatti i valori di liquidazione dei beni potrebbero essere 

prossimi allo 0 se non addirittura negativi, per effetto degli oneri di smontaggio, trasporto, 

stoccaggio/smaltimento, analogo ragionamento va fatto per i mobili, in gran parte dei punti 

vendita e realizzati su misura. 

Per quanto riguarda i crediti iscritti all’attivo, non si ritiene che questi possano essere 

interamente realizzabili, si è comunque dato mandato ad un legale di procedere con 

l’immediato, e non facile, recupero, sebbene dall’inizio dell’amministrazione straordinaria 

al 31 marzo 2018 i crediti recuperati ammontano ad oltre €. 66.835, infatti il dato è passato 

da €. 690.011 ad €. 623.176, si segnala poi che alla fine di marzo era stata fissata la data 

per il recupere di ulteriori  54.000 euro circa, dal cliente incagliato “Angelique” che 

all’esito della procedure esecutiva si è resa disponibile a rimborsare interamente l’azienda, 

incluse le spese legali e tutto ciò pur di non vedersi mettere all’asta l’immobile di proprietà 

della debitrice. 

Per quanto riguarda invece il complesso dei debiti, si ritiene di dover aggiornare il dato, al 

termine dell’accertamento dello stato passivo anche a seguito dell’accertamento delle 
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domande tardive, quanto espresso è quanto risultante dai dati aziendali alla data di 

riferimento,  

 

2. Stato della procedura 

Nel primo trimestre 2018,  lo scrivente è stato molto coinvolto nell’attività straordinaria 

della società, infatti nelle giornate del 30, e 31 gennaio oltre a quelle del 1° e 2 febbraio, lo 

scrivente è stato coinvolto nell’assistenza all’attività di due diligence fatta dalla società 

Primadonna che è intervenuta in azienda con 12 professionisti e dipendenti della loro 

società per analizzare tutti i dati aziendali, quindi nello stesso periodo lavorava a stretto 

contatto con l’ufficio del ministero dello sviluppo economico e con il comitato di 

sorveglianza per stendere la versione definitiva del disciplinare di gara che il comitato di 

sorveglianza avena inizialmente autorizzato in data 11 gennaio 2018 nella prima bozza che 

poi i dirigenti del MISE, hanno voluto far modificare, e che è tornata autorizzata dal 

ministero solamente in data 21 marzo 2018 con protocollo n. 116433. Una volta ottenuto il 

parere favorevole anche dal MISE, si è provveduto con l’immediata pubblicità sul sito 

dell’amministrazione straordinaria e con la pubblicazione del bando sui quotidiani il 

Corriere della Sera del 28 marzo 2018 ed il Sole 24 Ore del 29 marzo 2018. 

Il 31 marzo si è anche ricevuto il parere pro-veritatae autorizzato dal Comitato di 

Sorveglianza in data 28 febbraio 2018 con il quale l’esperto avvocato Luciano 

Trombettoni, evidenziava come nella questione Unicredit la transazione riguardasse la 

nullità dei contratti e con ciò la loro efficacia ab origine, pertanto la richiesta della banca 

di compensare parzialmente con moneta fallimentare il loro credito sembra potersi 

condividere. 

Nel contempo lo scrivente ha continuato a recarsi in azienda settimanalmente oltre che 

presso numerosi punti vendita, sempre su sollecitazione della responsabile commerciale 

della società; la quale a fine marzo si metteva in malattia dopo una discussione circa le 

mansioni che la stessa ha in azienda e che non intendeva adempiere nel recarsi presso i 

punti vendita qualora lei stessa ne ravvedesse la necessità e visto che nell’ultimo anno, 
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aveva sempre richiesto allo scrivente commissario straordinario, così come al direttore 

generale dell’azienda di andare per suo conto. 

3. Notizie circa la possibilità di recupero di somme in favore della massa dei 

creditori. 

Per quanto riguarda la questione Unicredit, come descritto nel paragrafo precedente e a 

fine marzo si è ricevuto il parere pro-veritatae commissionato a seguito di autorizzazione 

da parte del comitato di sorveglianza del 28 marzo 2018 con il quale l’esperto confermava 

la tesi della banca circa l’ipotesi di compensazione con moneta fallimentare il credito che 

scaturirà dalla transazione con il debito già accertato in sede di ammissione al passivo in 

via tempestiva.  

Per quanto riguarda poi il credito che la società vanta verso il cliente “Angelique”, anche 

in questo caso la debitrice si è offerta di saldare integralmente il proprio debito entro il 

prossimo mese di maggio 2018 e comprensivo delle spese legali.   

 

4. Incontri con soggetti potenzialmente interessati all’acquisto dell’azienda 

Nel mese di marzo 2018, sono stati fatti degli incontri con il Dott. Stefano Luzi e con 

il Dott. Fabrizio Grassi della società Aldo Brué (società italiana di produzione e 

commercializzazione di calzature a marcio proprio e licenziataria del marchio Bruno 

Magli), che unitamente ad un fondo di investimento sembrava interessata 

all’acquisizione della società TB Holding e dei suoi punti vendita. Sono andati avanti 

gli incontri ed i contatti con i soggetti interessati ed in particolare con il Sig. Antonello 

Lunghi e con il responsabile del personale di Primadonna S.p.A. oltre che con il 

commercialista ed il presidente della stessa Primadonna. 

      

5. Riepilogo dell’fatturato realizzato nel periodo (ammontare dei ricavi delle 

vendite e delle prestazioni conseguiti nel periodo); attivo realizzato, al netto dei 

costi della procedura.  
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i. ai sensi dell’allegato I di cui all’art 6 comma 1 lettere a e b di seguito si 

riepilogano i ricavi delle vendite e prestazioni conseguite tra il 1 gennaio ed 

il 31 dicembre 2018   

€. 3.848.369; 

ii. ai sensi dell’allegato II di cui all’art 7 comma 1 lettera a di seguito si 

riepiloga l’attivo realizzato tra il 1 gennaio ed il 31 marzo 2018  

€. 224.707, dato dalla differenza delle rimanenze di prodotti finiti; 

iii. ai sensi dell’allegato III di cui all’art 7 comma 1 lettera b, di seguito si 

riepiloga il passivo accertato, il passivo amministrato e le somme ripartite ai 

creditori tra il 1 gennaio ed il 31 marzo 2018 

Passivo accertato al 31/03/2018   €.    58.394.691,12 

Passivo amministrato al 31/03/2018  €.     N/A 

Somme ripartite    €.   N/A 

iv. Le spese effettivamente sostenute dallo scrivente commissario alla data del 

31/03/2018 sono pari ad €. 0,00 

 

6. Notizie circa la possibilità di recupero di somme in favore della massa dei 

creditori. 

Ci si riserva di, successivamente riferire, in merito ad eventuali ostacoli alla chiusura 

della procedura, come pure in ordine alla possibilità di procedere all’acquisizione di 

un qualche attivo ulteriore rispetto a quanto evidenziato nella presente relazione. 

Si ritiene altresì di approfondire talune circostanze che hanno accompagnato il dissesto 

della fallita al fine di verificare se sia opportuno, o meno, procedere con eventuali 

azioni civili revocatorie o di responsabilità. 

Con osservanza. 

Perugia, lì 22 maggio 2018   

il Commissario Straordinario 

(Dott. Fulvio Cociani) 


